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Presentazione

Si usa spesso affermare che la Costituzione deve esse-
re applicata. Tutela la salute è la citazione dell’articolo 

diritti, quello alla salute come “fondamentale”.
Questo lavoro nasce ispirato dalla preziosa mono-

Fondata sul lavoro dove 
l’autore analizza il rovesciamento del rapporto tra 
politica e lavoro. Nella sanità si è realizzata la stessa 
inversione laddove il diritto alla salute viene subordi-
nato alle molteplici scelte politiche.

Il risultato è sotto gli occhi di tutti: la salute, quanto 
meno nella sua accezione del diritto di ricevere presta-
zioni sanitarie, ha avuto una contrazione, i cui effetti si 
sono immediatamente manifestati: tagli lineari, aumen-
to delle liste di attesa, aumento della compartecipazione 

“diritto censitario” di cui parla da tempo Stefano Rodo-

a pochi anni fa, quanto meno in larga parte scomparso.
Milioni di persone oggi rinunciano alle prestazioni 

sanitarie per motivi economici, generando il fenome-
no dell’undertreatment e che ha, come conseguenza, 
tra l’altro, dopo decenni di segno positivo, la diminu-
zione della speranza di vita.
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La regressione del diritto fondamentale della salute 
non poteva essere più netta. Quando il diritto a rice-
vere prestazioni sanitarie è subordinato alla capacità 
di reddito e di acquisto ecco che la salute stessa di-
venta una “merce” e viene meno il principio dell’uni-
versalismo delle prestazioni che abbiamo considerato 
come una conquista di civiltà.

Le minori risorse pubbliche impiegate negano il di-
ritto alla salute costituzionalmente tutelato e contem-
poraneamente si attivano processi di privatizzazione, 
quanto meno in determinati settori.

Quello che colpisce è la mancanza di meccanismi 
partecipativi alle decisioni di salute nel nostro Pae-
se. Ecco allora che la presenza alle decisioni rischia di 
essere o di carattere protestatario o di carattere giudi-
ziario per rivendicare torti e chiedere risarcimenti. In 
quest’ultimo caso si innescano i perversi meccanismi 
della “medicina difensiva” in cui a fare le spese sono 
gli stessi cittadini.

La negazione dei diritti non avviene però solo su 
questi aspetti. Il nostro Paese è volutamente storica-
mente arretrato nel riconoscimento dei diritti legati 

una legge sulla procreazione assistita tra le più arre-
trate del contesto internazionale e solo i ripetuti in-
terventi della Corte costituzionale ne hanno reso più 
civile l’impianto. L’unica legge a impronta bioetica, la 

per l’enorme numero degli obiettori di coscienza che, 
di fatto, boicottano l’esercizio del diritto delle donne di 
autodeterminarsi in merito alle scelte procreative.

si registra l’esistenza di una legge che riconosca l’au-
todeterminazione nelle scelte. Testamento biologico, 
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suicidio assistito ed eutanasia sono istituti sconosciuti 
agli italiani che sono costretti a “chiedere asilo” come 
“migranti di diritti” a Paesi esteri, come nel caso del 
recente episodio che ha coinvolto Dj Fabo.

Il diritto alla salute e all’autodeterminazione non 
viene riconosciuto in tutte le fasi dell’esistenza aven-
do come conseguenza il riespandersi della decisione 
altrui sul corpo delle persone.

La minaccia alla salute viene anche dal fenomeno del-
la “violenza istituzionale” che vede coinvolte strutture 
di cura e forze dell’ordine, talvolta in sinergia tra di loro, 
nei confronti di cittadini fragili e inermi.

La conoscenza di questi fenomeni è fondamentale 
per acquisire la consapevolezza  del pericolo che il di-
ritto costituzionale alla salute corre nel nostro Paese.




